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Educazione alla legalità nelle scuole

8 marzo una data storica

Consigli di bellezza

Ansia e stress: un rimedio naturale è lo shiatsu

Matrimoni in calo aumentano le coppie di fatto

Madrid la città della movida

La vacanza nell’hotel che non inquina

Moda e gossip
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Donne,famiglia e 
benessere sono 

i tre ingredienti prin-
cipali di questo nu-
mero di Sfera Ma-
gazine, la rivista 

che vi sta accom-
pagnando negli ultimi 
mesi e che vuole rega-
larvi ogni volta emozio-
ni nuove e soprattutto 
consigli e suggerimenti 
utili per i vostri momenti 
importanti. La redazione 
ha preparato per i suoi 
lettori tante novità ap-
profondendo la rubrica 
del benessere, trattan-
do argomenti sia lega-
ti alla bellezza sia asso-
ciati al relax. L’ansia e 
lo stress sono le “malat-
tie” del secolo e uno dei 
rimedi per combatterle 
è lo shiatsu, una discipli-
na orientale che non si 
vuole sostituire alla me-
dicina tradizionale ma 
si pone semplicemente 
come rimedio naturale. 
Al fianco del benesse-
re, parlando di attuali-
tà, questo è il mese del 
gentil sesso, l’8 marzo si 
ricorda il sacrificio di al-
cune donne, la redazio-
ne ha affrontato questa 
ricorrenza sottolinean-
do il suo alto valore sto-
rico. Altro elemento im-
portante della nostra 
vita è la famiglia, una 
famiglia oggi che si va 
modificando nella sua 
istituzione, perché se-
condo i dati Istat i ma-
trimoni sono in calo, au-
mentano le convivenze 

e le nascite nelle cop-
pie di fatto. Un trend 
nazionale che si riper-
cuote anche nel Lazio. 
In Italia nel 2007 i matri-
moni sono stati appena 
242 mila rispetto ai 270 
mila di cinque anni pri-
ma. Crisi della famiglia 
come istituzione o crisi 
economica? La reda-
zione ha affrontato an-
che temi delicati come 
la sicurezza sul lavoro 
inaugurando una nuo-
va rubrica interattiva, 
“La Sfera Sindacale” 
e l’educazione alla le-
galità nelle scuole, luo-
go sempre più a rischio 
per fenomeni di bulli-
smo e utilizzo di droghe.  
Per continuare a scopri-
re nuove mete, lo staff 
di Cadillactrip ci porta 
a Madrid la città della 
Movida, una città che 
affascina, coinvolge in 
ogni suo aspetto ed è 
sempre in movimento.
Moda, gossip e tecnolo-
gia ci portano in ambito 
mondano per conosce-
re le novità più trendy in 
campo degli attuali sti-
li, dei tanto amati Vip e 
delle nuove invenzioni.
Sfera Magazine è a di-
sposizione dei lettori on-
line nel suo blog magazi-
ne per confrontare idee 
e proporre nuovi argo-
menti da analizzare nei 
prossimi numeri.
www.sferamagazine.it
Auguri alle Donne ai 
Papà e Buona Pasqua 
a tutti!



Inviaci gratuitamente una tua foto e la redazione del-

la rivista ti contatterà per partecipare alla serata di gala 

in occasione del primo anniversario di SFERA MAGAZINE, 

a giugno 2008, dove verranno presentati i nuovi volti che 

saranno protagonisti delle nuove copertine.

Regolamento:
La foto con i dati personali dovrà pervenire entro il 30 aprile 2008 presso la redazione di SFERA MAGAZINE 
in C.so Giovanni XXIII, 18 – 04011 Aprilia (Lt) o via e-mail al seguente indirizzo: redazione@sferamagazine.it.  

Per info: Angels Studio Comunicazione C.so Giovanni XXIII, 18 – 04011 Aprilia (Lt) – 06/9275345.
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Sognano alcune del-
le bambine del Team 

Dance jr che si allenano 
presso il Centro Sportivo 
Sensazione ad Aprilia di 
volare a Milano, alle fi-
nali del concorso “My 

school musical” 

indetto da Disney Chan-
nel.Dimostrando inizia-
tiva, spirito di gruppo e 
voglia di mettersi in gio-
co, decidono di forma-
re due gruppi di lavoro 
e nel tempo libero di co-

struire una coreo-
grafia sulle basi 

della 
co-

lonna sonora del film 
High School Musical 
(da cui prende il nome 
il concorso).
Piccole ma tenaci  le 
giovani mascotte del 
centro! Sicuri che af-
fronteranno l’avventura 
con il giusto spirito, senza 
perdere l’entusiasmo, la 
voglia di divertirsi, di cre-
are e soprattutto di so-
gnare…
Auguriamo a tutte loro 

un grande in bocca 
al lupo!!!
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Il fotografo Gildo Feli-
ci, che nei mesi scor-

si ci ha fatto scoprire 
l’affascinante mon-
do dei tombini, ha 
fotografato un parti-
colare oggetto che 
inevitabilmente si tro-
va ad Aprilia come si 
vede dallo stemma 
e dalla scritta, ma di 
cosa si tratta e soprat-
tutto dove si trova? 
Chi avesse indovina-
to può scrivere alla re-
dazione di Sfera Ma-
gazine ai seguenti 
indirizzi: redazione@
sferamagazine.it  op-
pure per posta ordi-
naria a C.so Giovanni 
XXIII, 18 – Aprilia (Lt).

Indovinate che 

cos’è l’oggetto 

fotografato?
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All’Istituto Comprensivo “Giovanni Pascoli” di 
Aprilia, guidato dal Dirigente prof.Giorgio Giu-

sfredi, gli studenti incontrano la Polizia di Stato del 
Commissariato di Pubblica Sicurezza di Cisterna 
di Latina, diretto dal Vice Questore dottor Eduar-
do Menghi, nell’ambito di un progetto denomina-
to  “Educazione alla legalità e prevenzione delle 
insidie”. Il fine di questo progetto, ideato e voluto 
dal Questore di Latina dottor Nicola D’Angelo, è ri-
volto ai giovani delle classi di terza media e quin-
ta elementare, è la diffusione e il potenziamento 
dell’educazione alla convivenza civile, al rispet-
to delle piccole regole della vita quotidiana e alla 
prevenzione delle insidie tipiche della loro età. Sono 
molti gli argomenti trattati che fanno parte del pro-
gramma, ricco e articolato: dalle attività svolte dalla 
Polizia di Stato, all’educazione Stradale, all’uso cor-
retto di internet, al rispetto delle regole, al ripudio 
della violenza, alla solidarietà all’emarginazione, 
ma anche altri temi piuttosto delicati. Come il feno-
meno del bullismo e degli atti vandalici commessi 
sui beni pubblici, la pedofilia, la droga, la necessi-
tà di comunicare i turbamenti interiori alle figure di 
riferimento come la famiglia, gli insegnanti e anche 
il poliziotto, che deve essere avvertito come adul-
to meritevole di fiducia e punto di riferimento a cui 
guardare per ricevere indicazioni, consigli e prote-
zione. Durante gli incontri, coordinati dalla professo-
ressa Leccis, sono stati proiettati i filmati, effettuate 
dimostrazioni di polizia scientifica e visite guidate al 

potente mezzo della polizia. E’ il Sostituto Commis-
sario Domenico Nardi che si reca nelle scuole non 
solo a parlare, ma anche ad ascoltare le richieste 
e le necessità degli adolescenti; è un momento di 
confronto e di discussione sulle problematiche gio-
vanili. Tra gli argomenti trattati l’interesse maggiore 

degli adolescenti si è concentrato sulla navigazio-
ne in internet e sui pericoli, totalmente ignorati da-
gli adolescenti, che questa nasconde. Vengono for-
nite utili informazioni sul corretto utilizzo di internet e 
delle chat in particolare. Altro argomento ritenuto 

utile dagli stessi insegnanti, è stato quel-
lo relativo al pericolo insito sull’uso delle 
droghe. Vista la giovane età dei parte-
cipanti all’incontro, il sostituto Commis-
sario Nardi tratta quasi esclusivamente 
l’uso dello spinello (formato da sostan-
ze stupefacenti come hashish e mari-
juana), per sfatare quell’immaginario 
collettivo giovanile che lo conside-
ra una sostanza innocua per la salu-
te, perché definito “droga leggera”.  
Altro tema che ha catturato l’atten-
zione degli studenti è stato il bullismo, 
entrato ormai nel linguaggio comune 
soprattutto quando si parla di  ragazzi. 
Un fenomeno preoccupante che può 
creare gravi disagi, soprattutto in chi lo 
subisce. L’Italia è al terzo posto in Euro-
pa, dopo la Gran Bretagna e la Fran-
cia, per la sua diffusione. 

All’Istituto Comprensivo “G. Pascoli” di Aprilia



6

Si ignora spesso il mo-
tivo che ha portato 

all’istituzione della festa 
della donna: quando è 
nata e perché.
Le origini della festa 
dell’8 Marzo risalgono 
al lontano 1908, quan-
do, pochi giorni prima 
di questa data, a New 
York, le operaie dell’in-
dustria tessile Cotton 
scioperarono per pro-
testare contro le terribi-
li condizioni in cui erano 
costrette a lavorare. Lo 
sciopero si protrasse per 
alcuni giorni, finché l’8 
marzo il proprietario Mr. 
Johnson, bloccò tutte le 
porte della fabbrica per 
impedire alle operaie di 
uscire. Allo stabilimento 
venne appiccato il fuo-
co, non si sa se il rogo sia 
stato o meno doloso, e 
le 129 operaie prigionie-
re all’interno morirono 
arse dalle fiamme. Suc-
cessivamente questa 
data venne proposta 
come giornata di lot-
ta internazionale, 
a favore 
delle 

donne, da Rosa Luxem-
burg, proprio in ricordo 
della tragedia.
Alcune femministe ita-
liane non sono d’accor-
do con queste ipotesi, 
un’altra tesi è quella che 
vede più accreditata la 
data dell’8 marzo 1917, 
quando a San Pietrobur-
go un corteo di madri, 
mogli e figlie di solda-
ti impegnati nella Prima 
Guerra Mondiale mani-
festarono per chiedere il 
ritorno dei loro cari. 

Perché è stata scel-
ta proprio la mimosa 
come simbolo della fe-
sta delle donne? 

La mimosa è simbolo di 
innocenza, di libertà e 
nello stesso tempo il suo 
profumo delicato na-
sconde forza e vita-
lità. In realtà que-
sta scelta non ha 
nulla a che vede-
re con  i fatti di 
New York. Infat-
ti l’UDI (Unio-
ne Donne 
Italiane), 

preparando il primo 8 
marzo del dopoguerra 
(nel 1946) si pose il pro-
blema di trovare un fiore 
che potesse simboleg-

Giornata Internazionale delle Donne per non dimenticare
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Tra i le discipline sportive socialmente praticate, la 
pesca, sfortunatamente, non ha il medesimo ri-

scontro mediatico riscosso dalle altre attività.
D’altra parte, se si spende qualche minuto in cerca 
di curiosità generali su questo sport, è possibile sco-
prire come attorno al mondo della pesca ruoti un 
mare di sportivi ed amatori, accomunati dalla pas-
sione per questa meravigliosa disciplina.
La Pesca sportiva, diversamente da altre realtà, non 
è influenzata da contesti estetici e commerciali anzi 
è economica e facilmente praticabile nelle sue va-
rie forme da chiunque. Anche i più giovani hanno la 
possibilità di entrare a contatto con uno sport sano 
che trasmette valori quali il rispetto della natura e 
che, sebbene richieda dedizione, pazienza e sacri-
ficio, ripaga chi lo pratica con momenti che alter-
nano pace e tranquillità a momenti di “esaltazio-
ne indescrivibile”.
Dalla Passione di due ragazzi di Roma: Alessandro 
Stefani e Franco Ciotoli è nato nel giugno 2007 un 
nuovo progetto volto a diffondere e condivide-
re i sani principi, le emozioni e la cultura di que-
sto sport:
www.hotspotmagazine.it, un portale LIBERO e com-
pletamente GRATUITO che offre un magazine virtua-
le scaricabile o fruibile direttamente on line per mez-
zo di una veste grafica sfogliabile che mensilmente 
propone recensioni di attrezzature di pesca, artico-
li sulle tecniche, notizie di gare e tornei. 
Una realtà in forte crescita che ha raccolto nel tem-
po il contributo di collaboratori come il maestro Fran-
cesco Venier che è personalità di eco internazionale 
nella pesca e nell’arte, il noto bassman italiano Mas-
simo Zanetti, il campione Daniele Di Girolamo, pre-
sidente dell’associazione Caccia Grossa, costan-
temente impegnato nel sociale, Maurizio Piombini, 
esperto corrispondente dall’Abruzzo. Il sito Web ha 

riscontrato un aumento giornaliero di visitatori che 
si appassionano ad Hot Spot Magazine che si rive-
la particolarmente sensibile alla tutela delle risor-
se ambientali, in quanto sostenitore del concetto 
che “il vero pescasportivo è rispettoso delle leggi 
che regolano la sua disciplina e della natura stes-
sa” (rilascio del pescato, misure minime, divieti di 
pesca, specie a rischio, etc.). Un progetto aperto a 
tutti coloro che ne vogliono far parte collaborando 
con la redazione inviando articoli, esperienze di pe-
sca, foto o semplicemente commenti sul magazine. 
HotSpotMagazine è presente soprattutto quando si 
parla di temi socialmente rilevanti che riguardano 
valori morali come la solidarietà e la sensibilizzazio-
ne verso l’integrazione delle diversità sociali e verso 
le persone appartenenti a categorie diversamente 
abili. Se anche voi siete appassionati di pesca spor-
tiva, appartenete ad una associazione o ne siete 
solo incuriositi entrate nel mondo di Hot Spot Ma-
gazine così avrete modo di plasmare il giornale ad 
ogni sua uscita con i vostri interventi, contribuendo 
attivamente a diffondere i valori positivi di questa 
sana e appassionante disciplina sportiva. 

Ricamo e non solo…

VIA Dante Alighieri n.1 - 04011 Aprilia (LT) - Tel.06/92727957

FAI UN REGALO ORIGINALE E UNICO PER 
LA FESTA DEL PAPA’ E PER PASQUA
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Dopo “Un amore così grande” e “A braccia aper-
te” arriva “Vivere”, per il terzo anno consecutivo 

la Croce Rossa, comitato di Aprilia, ha organizzato 
una magnifica serata spettacolo per raccogliere i 
fondi utili alla realizzazione di un ambulatorio medi-
co. “L’idea nasce per venire incontro alle persone 
più bisognose – spiega il presidente Annamaria Io-
dice -  e che non si possono permettere cure priva-
te o attendere le lunghe file d’attesa delle strutture 
pubbliche o quanto meno abbiano bisogno di un 
semplice consulto medico. Attualmente in via In-
ghilterra vi sono dei locali concessi alla Croce Ros-
sa di Aprilia, ma non attrezzati per uso medico, la 
serata che si svolgerà il prossimo 20 marzo al Teatro 
Europa ha proprio lo scopo di raccogliere fondi utili 
all’acquisto della dotazione necessaria”.
Perché quest’anno avete intitolato lo spettacolo 
“Vivere”?
“Questa parola – spiega Maria Nava Samperi re-
sponsabile della sezione femminile della Cri di Apri-
lia – racchiude benissimo ciò che noi facciamo quo-
tidianamente aiutando gli altri. Stare vicino a tutti 
nel modo più giusto è quello che cerchiamo di fare 
ogni giorno. La parola vivere racchiude tutto que-
sto, aiutare gli altri è vivere”.
Ma ora veniamo allo spettacolo che va dalla musi-
ca classica al blues alla danza fino ad arrivare alla 
poesia e che vedrà protagonisti artisti di alto livello 
e un ospite d’eccezione come Giorgio Tirabassi.
Si svolgerà in due tempi dove si alterneranno musi-
cisti importanti come lo special guest Remo Silve-
stro (autore e chitarrista di fama internazionale) e 
la sua band che ha realizzato uno spettacolo uni-
co mettendo insieme grandi artisti come Harold Bra-
dley (guru del blues americano di Chicago), Eric 
Daniels (geniale sassofonista che da anni accom-
pagna il bluesman Zucchero), Denis Fattori (trom-
bettista e jazz man di grande creatività) e Miche-
la Kranner (giovane talento vocale di impostazione 
pop etnica). 
Di particolare bravura e sempre al fianco della Cro-
ce Rossa anche il duo Ezio Baiocco (cantante) e 
Fabrizio Masci (musicista) che incanterà il pubbli-
co, fino ad arrivare alle note struggenti della voce 
di Salvo Bruno che canta in tournée in tutto il mon-
do le canzoni di Freddie Mercury. Oltre alla musica 
anche la danza con il J.J. Street di Linda Iannucci 
e il gruppo di ginnastica artistica del centro Sporti-
vo di Aprilia di Gemma Di Giorgio, fino ad arrivare 

alla poesia con Francesco Paoletti, un giovane pio-
niere della Cri di Aprilia, che reciterà una toccan-
te composizione. Il tutto condotto da Sergio Pisani 
con la sua sensibilità verso il sociale.
Per chi volesse partecipare a una serata unica di 
musica e danza e nello stesso tempo aiutare a “vi-
vere” il prossimo potrà chiedere informazioni diret-
tamente presso il Teatro Europa di Aprilia in C.so 
Giovanni XXIII. I biglietti per lo spettacolo, che ri-
cordiamo si terrà il 20 marzo prossimo alle ore 20,30 
presso il teatro Europa, saranno in vendita a partire 
dai primi giorni di marzo.

Al Teatro Europa il 20 Marzo un cast di artisti d’eccellenza per donare un ambulatorio ad Aprilia

Ezio Baiocco e Fabrizio Masci

Remo SilvestroSalvo Bruno
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Apriamo questa ru-
brica introducen-

do un tema di alto in-
teresse sociale quale la 
sicurezza sul lavoro ed 
il rischio connesso alla 
mansione. Il comples-
so scenario della sicu-
rezza e della tutela del-
la salute dei lavoratori, 
se pur già normato in 
passato, muta profon-
damente con l’entra-
ta in vigore della ormai 
famosa legge 626. Con 
questo decreto legisla-
tivo del 19 settembre 
1994, l’Italia recepisce 
otto direttive della CEE 
finalizzate a promuove-
re la salute e la sicurezza 
dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro. La legge si ap-
plica a tutti i settori di at-
tività, privati o pubblici, 
cui siano adibiti lavora-
tori subordinati. Al dato-
re di lavoro spetta valu-
tare i rischi per la salute 
e la sicurezza dei suoi 
dipendenti, program-
mare ed effettuare gli 
interventi necessari. Il 
dlg introduce più pre-
cisi obblighi anche per 
i lavoratori e stabilisce 
che “ciascun lavorato-
re deve prendersi cura 
della propria sicurezza 
e della propria salute e 
di quella delle altre per-
sone presenti sul luogo 

Da questo numero la nostra rivista si arricchisce 
di una nuova rubrica. 

La Sfera Sindacale vuole essere uno specchietto 
sul mondo del lavoro e sulle norme che lo rego-

di lavoro, su cui possono 
ricadere gli effetti del-
le sue azioni o omissio-
ni, conformemente alla 
sua formazione ed alle 
istruzioni e ai mezzi forni-
ti dal datore di lavoro”. 
La legge evidenzia quin-
di che un lavoratore non 
può e non deve svolge-
re la propria mansione in 
condizione di scarsa si-
curezza. Si punta ad ac-
crescere la cultura della 
sicurezza e della salute 
dei lavoratori che di-
ventano attori di questo 
cambiamento anche 
attraverso il supporto di 
un loro rappresentante, 
che viene eletto oppure 
designato,  per ricopri-
re un importante com-
pito d’interfaccia con il 
datore di lavoro. Il Rap-
presentante dei Lavora-
tori per la Sicurezza non 
può subire pregiudizio 
per l’esercizio delle fun-

zioni e gode delle tute-
le di legge previste per 
i rappresentanti sinda-
cali. L’RLS ha accesso 
ai luoghi di lavoro; viene 
consultato preventiva-
mente in ordine alla 
Valutazione dei Rischi; 
consulta il documento 
redatto in seguito alla 
Valutazione; consulta il 
Registro degli Infortuni; 
viene consultato nella 
designazione degli ad-
detti ai Servizi di Preven-
zione, di Prevenzione 

Incendi, di Pronto Soc-
corso, Emergenza ed 
Evacuazione dei Lavo-
ratori; riceve informazio-
ne e documentazione in 
merito alla Valutazione 
dei Rischi e alle misure 
di prevenzione relative; 
riceve una formazione 
adeguata;promuove 
individuazione e attua-
zione delle misure di 
prevenzione; avverte il 
responsabile dei rischi 
individuati; partecipa 
alla riunione periodica 
di prevenzione formula 
osservazioni in caso di 
visite di Enti di controllo. 
Anche le organizzazio-
ni sindacali hanno con-
diviso questo percorso 
e si sono strutturate per 
dare un supporto di co-
noscenze e di strumen-
ti ai Rls, anche con cor-
si di formazione specifici 
sul tema. La scelta del 
rappresentante, deve 
essere fatta dai lavora-
tori con estrema atten-
zione, preferendo un 
candidato che abbia i 
requisiti giusti per essere 
una valida controparte 
alle aziende che spes-
so a torto, trascurano la 
sicurezza a vantaggio 
esclusivo della produt-
tività. 

A cura di 
De Iorio Roberto

lano ma, soprattutto, una rubrica interattiva dove i 
lettori potranno proporre argomenti, domande ed 
esperienze personali che, andremo poi ad appro-
fondire con l’ausilio di esperti del settore.
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“Le lascio la mia noc-
ciolina da visita”. Non 

è uno scherzo, perché 
oggi in Giappone tra ma-
nager funziona anche 
così! Almeno da quan-
do   la Arigatou CO., 
azienda specializzata 
nella vendita di prodot-
ti incisi al laser, ha inven-
tato le “TABERU ME”, che 
altro non sono che veri 
e propri biglietti da visi-
ta stampati su noccio-
line, fagioli o chicchi di 
riso; tutto rigorosamen-
te vero e commestibile! 
Oggi anche dalle nostre 
parti, come in America 
e Cina, un biglietto da 
visita esplicativo è di-
ventato indispensabile, 
e stavolta dal Giappo-
ne ne è arrivato uno de-
cisamente originale e di 
sicuro effetto.  Le carte 
da visita Taberu Me ven-
gono realizzate usando 
una punta laser CO2 
che può incidere fino a 
700 caratteri al secon-
do su materiali organici 

duri proprio come i fa-
gioli, le nocciole, il riso e 
la pasta, e che è stata 
ottimizzata per stampa-
re in modo visibile: mar-
chi, nomi e numeri di 
telefono sulle superfici 
irregolari dei gusci del-
le arachidi. I vostri bi-
glietti se ne stanno co-
modamente adagiati 
in uno scatolone di cui 
avete perso ogni trac-
cia? Odiate tirarli fuo-
ri dal portafogli o dover 
fornire ogni volta gli ag-
giornamenti del caso: “il 
numero è cambiato…”, 
“la mia carica non è più 
questa…”, “l’e-mail del 
lavoro è fuori uso, me-
glio quella privata…”?!
Per alcuni siete rimasti 
indietro di un millennio, 
perché per dare un’im-
pressione “tosta-ta” ai 
vostri futuri soci in 
affari, bastano 
5800 yen (circa 
50 dollari), per 
un barattolo 
con 150 gusci 

d’arachidi, con su scal-
fiti logo e contatti, da 
tenere comodamente 
sulla scrivania.  Dopo i 
braccialetti in silicone, il 
vino in lattina e i calzi-
ni per i cellulari, i Giap-
ponesi (e chi sennò?) ci 
stupiscono con questa 
nuova sfiziosa invenzio-
ne promozionale, e c’è 
già chi si chiede quan-
do l’iniziativa verrà este-
sa anche ai preservati-
vi…in questo mondo di 
matti?!  Il rischio però 
c’è: dopo aver stupi-
to l’interlocutore “snoc-
ciolando” dalla tasca 
l’insolito biglietto, quel-
lo prenda l’invito alla let-
tera; “Taberu Me” vuol 
infatti dire “Mangiami”; 
e la vostra carta da visi-
ta sparirebbe tra le fauci 
di uno sconosciuto! 

Veronica Nebbia

Novità dal Giappone
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VISO, COLLO E DECOLTÉ 

Le maschere di bellezza per il viso sono uno dei ri-
medi più utilizzati in estetica grazie alla loro ef-

ficacia, che le rende un trattamento d’urto indi-
spensabile per essere in forma prima di una serata 
importante. Se vi accorgete che la pelle del vostro 
viso ha un disperato bisogno di nutrimento, se il co-
lorito appare spento e senza tono allora dovete ri-
correre alle magnifiche cinque: un ciclo di cinque 
maschere diverse da applicare una dopo l’altra a 
giorni alterni, per restituire progressivamente alla 
pelle tutte le sostanze di cui ha bisogno per ritrova-
re il giusto equilibrio.

Maschera alla lectina: 
Sbattete il rosso di un uovo con un cucchiaio di mie-
le, aggiungete un cucchiaino da tè di miele, uno 
di lectina di soia in polvere e uno di olio di oliva fino 
ad ottenere un giusto gradi di densità del compo-
sto. Stendetelo sul viso e lasciate agire per 20 minu-
ti. Risciacquate con acqua tiepida. 

Maschera al lievito di birra: 
Riducete in poltiglia 10 grammi di lievito di birra fre-
sco, aggiungete un cucchiaio di latte in polvere e 
acqua tiepida quanto basta per rendere morbi-
do l’impasto. Stendete l’impasto ottenuto sul viso, 
sdraiatevi e lasciate agire per 30 minuti. Sciacqua-
te bene con acqua tiepida. 

Maschera alle vitamine: 
Schiacciate con una forchetta un avocado (o metà 
papaia) e mezza mela a pasta farinosa, aggiungete 
un cucchiaio di limone e amalgamate bene. Sten-
dete con cura sul viso evitando il contorno occhi, 
lasciate a riposo per 30 minuti e risciacquate con 
abbondante acqua
Maschera alla farina di avena: 
Un trattamento d’urto in grado di nutrire la pelle in 
profondità si ottiene mescolando un cucchiaio ab-
bondante di farina di avena con altrettanto olio di 
mais. Si aggiunge poi il succo ottenuto dalla spre-
mitura di una manciata di foglie di crescione (o di 
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lattuga): per ottenerlo è sufficiente sminuzzare fine-
mente l’insalata con l’aiuto di un minipimer e filtra-
re il composto con una garza. Unite tutti gli ingre-
dienti, stendetevi e applicate la maschera sul viso 
per una buona mezz’oretta.  

Maschera all’azuelene: 
Preparate un infuso concentrato di fiori di camomil-
la (l’azulene è principio attivo calmante contenu-
to nei fiori di camomilla). Lasciate intiepidire, imbe-
vete alcune compresse di garza e posizionatele sul 
viso, contorno occhi e collo per 10 minuti. Trascorso 
il tempo necessario applicate sul viso una masche-
ra preparata con un cucchiaio di farina d’orzo mi-
scelato con ¾ cucchiai di infuso rimasto.

CORPO
Esfoliare e nutrire
In una ciotola mescolare 4 cucchiai di zucchero di 
canna con del succo di limone, fino ad ottenere un 
composto omogeneo e piuttosto denso. Strofinate 
energicamente il corpo sotto la doccia, insistendo 
particolarmente nelle zone maggiormente disidra-
tate. Lasciate agire un paio di minuti e sciacquate. 
La pelle risulterà sorprendentemente liscia, morbida 
e nutrita in profondità, grazie alle proprietà energiz-
zanti dello zucchero grezzo.

CAPELLI
Impacco per capelli sfibrati
Ingredienti: 1 tuorlo d’uovo, 2 cucchiai di olio d’oli-
va, 5 gocce di olio essenziale di sandalo, 5 gocce 
di olio essenziale di pachouli, 5 gocce di olio essen-
ziale di rosmarino.
Dopo aver inumidito i capelli applicate con cura il 
composto ottenuto mescolando tutti gli ingredien-
ti, senza dimenticare le punte. Per rendere ancora 
più efficace l’assorbimento delle sostanze nutritive 
coprite i capelli con una cuffia in plastica, lascia-

te agire almeno 15 minuti e risciacquate con uno 
shampoo accurato. Forse sarà necessario più di un 
lavaggio, ma visti i risultati ne vale la pena: il pote-
re nutritivo del tuorlo d’uovo e dell’olio d’oliva, uni-
to con l’azione normalizzante degli oli essenziali vi 
stupirà.

MANI E PIEDI
Pedicure al latte e menta
In una bacinella di acqua calda aggiungete alcune 
gocce di olio essenziale di menta, 2 cucchiai di lat-
te in polvere e 100 ml di olio di sesamo. Immergete 
i piedi per 10 minuti fino a quando la pelle non ap-
pare più morbida, poi sfregate con una pietra po-
mice insistendo sulla zona dei talloni.
Sbiancante per mani al limone
Ingredienti: 1 limone, 1 cucchiaio di olio di sesamo, 
1 bacinella di acqua calda.
Le proprietà schiarenti del succo di limone, unite a 
quelle idratanti dell’olio di sesamo rendono questo 
semplicissimo composto un efficace rimedio per 
mani screpolate e unghie macchiate da fumo e 
contatto con detergenti aggressivi.
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L’ansia è un senti-
mento normale che, 

come lo stress, è un 
meccanismo di soprav-
vivenza che permette la 
reazione pronta a situa-
zioni nuove di pericolo 
e di conflitto. I disturbi 
del sonno, per esem-
pio, colpiscono la mag-
gior parte delle persone 
ansiose. Lo Shiatsu, è un  
ottimo rimedio natura-
le per sbloccare le ten-
sioni muscolari a livello 
di collo, spalle e schie-
na e contemporanea-
mente rilassare ed elimi-
nare problemi di ansia e 
insonnia. 
Ma che cos’è  lo shiat-
su? 
Ormai il termine Shiatsu 
è molto di moda, diffu-
so e talmente inflaziona-
to che lo si può trovare 
ormai dovunque. Ben-
ché questo sia, da una 
parte, un bene poiché 
se ne parla e lentamen-
te si solidifica una real-
tà che ormai da tempo 
cerca una propria col-
locazione anche a livel-
lo istituzionale, dall’altra  
si rischia di superficializ-
zare e rendere “tutto 

Shiatsu” anche ciò che 
non ha nulla a che ve-
dere con lo Shiatsu pro-
fessionale. Innanzitutto 
bisogna dire quello che 
lo Shiatsu non è: non è 
una terapia alternativa, 
non è una medicina non 
convenzionale, non è 
un massaggio terapeu-
tico, sportivo o estetico 
e non ha niente a che 
vedere con la canoni-
ca medicina. 
Per Shiatsu invece s’in-
tende  una tecnica a 
mediazione corporea di 
origine orientale, dietro 
alla quale vi sono tradi-
zioni di filosofia ed arte 
di guarigione antichis-
sime. Nella medicina 
orientale tutte le ma-
lattie, sintomi e condi-
zioni sono considerate 
in relazione ad uno sbi-
lanciamento dell’equi-
librio energetico della 
persona. Lo strumento 
fondamentale per rie-
quilibrare sono le mani 
e si  utilizza la pressione 
delle dita, palmi, gomiti 
su punti precisi del cor-
po  ristabilendo  il giu-
sto equilibrio tra i sistemi  
energetici, detti Meri-

La nuova figura delle moderne Discipline Bionatuali: L’Operatore Shiatsu
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diani, riportando equi-
librio nel sistema men-
te corpo. Lo shiatsu è  
inoltre un percorso inte-
riore profondo che ac-
cresce le risorse vitali di 
ambedue le persone 
coinvolte nella pratica 
migliorandone la quali-
tà della vita qualsiasi sia 
l’età, la condizione e lo 
stato di benessere o di-
sagio dei soggetti coin-
volti. Questo vale per 
tutti gli aspetti, quelli le-
gati al corpo fisico, alle 
emozioni, alla mente ed 
alla spiritualità. 
Quindi dietro allo Shiat-
su inteso  come profes-
sionalità, esperienza c’è 
di solito un lunghissimo 
percorso di anni di stu-
dio di approfondimen-
to e di pratica espe-

rienziale, che porta a 
una  nuova coscienza 
e  a un cambio di con-
sapevolezza. L’Opera-
tore quindi, ma soprat-
tutto la scuola da dove 
esso proviene,  deve 
possedere dei requisi-
ti specifici  tali da diffe-
renziarsi dalla semplice 
scuola di digitopressio-
ne, deve  professional-
mente essere in grado 
di accrescere nell’allie-
vo  la capacità di ascol-
to, di relazione, di con-
tatto con sé stessi e gli 
altri tale  da  migliorar-
ne le capacità  nella re-
lazione di aiuto. 
Nel percorso dell’allie-
vo, lungo un triennio, 
non è solo dedicato 
alla pratica che è fon-
damentale, ma anche 

a lezioni di Psicologia, 
Comunicazione effica-
ce, Anatomia e Fisiolo-
gia, Medicina Cinese, 
Informazione burocra-
tiche fiscali per avvia-
re un attività, Marketing 
per proporre lo Shiatsu. 
Le lezioni condotte da 
laureati e docenti qua-
lificati da anni di espe-
rienza sono  tali da sod-
disfare tutti gli aspetti e 
bisogni professionali di 
una figura delle nuo-
ve Discipline Bionatuali: 
L’Operatore Shiatsu. 
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In Italia si celebrano meno matrimoni e aumenta-
no le convivenze. Lo riferisce l’Istat nella sua nota 

informativa sugli indicatori demografici. I matrimoni 
celebrati nel 2007 sono stati appena 242 mila, pari 
a un tasso del 4,1 per mille, contro i 270 mila di cin-
que anni prima (4,6 per mille). «In un periodo carat-
terizzato da un lieve ripresa della fecondità - osser-
va l’Istat - l’ultimo quinquennio si caratterizza per 
l’incremento delle nascite naturali, giunte a rap-
presentare (dato 2006) il 18,6% del totale rispetto 
al 12,3% del 2002. Nel medesimo periodo le nascite 
“legittime” scendono dall’87,7% all’81,4%». Per l’isti-
tuto di ricerca le dimensioni del fenomeno sono an-
cora contenute, soprattutto comparate a quelle di 
altri Paesi europei (in Francia e Svezia, ad esempio, 
le nascite fuori dal matrimonio superano il 50%, nel 
Regno Unito il 44%, mentre i tassi di nuzialità sono 
analoghi a quelli italiani), ma segnano il passaggio 
a una graduale trasformazione dei comportamen-
ti familiari in atto nel Paese.
Dal punto di vista territoriale le differenze sono piut-
tosto marcate: nel Mezzogiorno si stima una nuzialità 
più alta rispetto al resto del Paese, mentre la percen-
tuale di nascite fuori del matrimonio è nettamente 

Istat: più figli in coppie di fatto, diminuiscono i matrimoni nel 2007
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Il trend nazionale di cri-
si delle unioni sia civili 

che religiose si fa senti-
re anche a livello locale. 
Abbiamo preso come 
esempio la Diocesi di 
Albano che conta ben 
13 comuni (Ciampino, 
Marino, Castel Gandol-
fo, Nemi, Genzano, Al-
bano, Ariccia, Lanuvio 
Pomezia, Aprilia, Anzio, 
Nettuno e Ardea) per 
un totale di 80 parroc-
chie. La Diocesi ha regi-
strato negli ultimi anni un 
calo dei matrimoni ca-
nonici e il trend del 2008 
non è positivo. L’Ufficio 
Matrimoni della Diocesi 
ha segnalato per il 2006 
1180 matrimoni interni 
alla diocesi e 250 ester-
ni per un totale di 1430 
unioni, mentre nel 2007 
ha registrato 1120 matri-
moni interni e 220 ester-
ni per un totale di 1340 
matrimoni. Nel raffron-
to degli ultimi due anni 

si è registrato un calo 
di circa 90 matrimoni. 
Sempre dalle prime sti-
me registrate dall’Ufficio 
Matrimoni della Dioce-
si di Albano il 2008 do-
vrebbe registrare un’al-
tra flessione anche se 
è presto per avere dati 
precisi, visto che siamo 
ancora nei primi mesi 
dell’anno. Aumentano, 
quindi, le convivenze 
che portano alla crea-
zione di famiglie di fatto, 
ormai riconosciute dal-
la legge, ma quale è il 
motivo di questo cam-
biamento? Crisi della fa-
miglia come istituzione o 
crisi economica? Solo il 
tempo ci darà una rispo-
sta a questa domanda, 
se la situazione econo-
mica delle famiglie do-
vesse rimanere così pre-
caria e il costo della vita 
sempre più alto il risulta-
to non sarà dei migliori.

Marilena Ferraro

inferiore. In particolare, la Campania (5,3 per mille) 
è la regione dove si contrae il maggior numero di 
matrimoni in rapporto alla popolazione. Anche nel-
le altre regioni del Mezzogiorno, escludendo Abruz-
zo (3,8) e Molise (3,7) la nuzialità si mantiene supe-
riore alla media nazionale. Mentre i valori minimi si 

rilevano nell’area a Nord-est del Paese, particolar-
mente in Friuli-Venezia Giulia (3,2), in Emilia-Roma-
gna (3,4) e in Trentino-Alto Adige (3,4). In queste re-
gioni le coppie manifestano, inoltre, una maggiore 
propensione a procreare figli pur non risultando uni-
te dal vincolo coniugale. Il massimo si rileva in Pro-
vincia di Bolzano (38% di nascite naturali) e in Val-
le d’Aosta (32%)»
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Com’era la vita quotidiana nella Roma Imperia-
le? Quali volti si incontravano nelle vie o sulle 

gradinate del Colosseo? Quali atmosfere si respira-
vano nelle case, nei palazzi? Alberto Angela con-
duce il lettore nella folla delle strade, all’interno del-
le case o nel Colosseo durante i combattimenti tra 
gladiatori. A descrizioni dettagliate di luoghi e stili di 
vita, si alternano infatti narrazioni in “presa diretta” 
quasi fosse una telecamera a proseguire il racconto, 
con il suo bagaglio di immagini, rumori, per scoprire 
e indagare tutte le curiosità e i piccoli grandi det-
tagli della vita degli antichi romani. Chi non ha mai 
sognato di vivere almeno per un giorno nel passa-
to? Ecco un libro che farà la gioia degli amanti dei 
viaggi nel tempo, un salto nella Roma del 115 d.C., 
per seguire, ora dopo ora, una giornata tipo dei 
nostri illustri antenati. Un viaggio affascinante nella 
città eterna al culmine della sua potenza con una 
guida d’eccezione: Alberto Angela.

“Bambine in quarta fila – La casa dell’orco”, ro-
manzo d’esordio di Piera Sellaro è la storia, am-

bientata a Petralia Sottana, di una tredicenne 
stuprata dal padre. Il dramma interiore di una mi-
norenne stuprata e messa incinta dal padre, denun-
ciato e poi suicida in carcere. E un figlio da tenere 
segreto, da partorire altrove, da “regalare” a geni-
tori adottivi pur di non portare un “marchio a vita” 
e di sottrarre una vergogna familiare agli implaca-
bili pettegolezzi della piazza.
Nardina, tredicenne ragazzina di famiglia pove-
ra, è la protagonista di “Bambine in quarta fila – La 
casa dell’orco”, romanzo d’esordio di Piera Sellaro, 
docente di lettere nata a Petralia Sottana (in pro-
vincia di Palermo) ma che da anni risiede con la 
propria famiglia a Carmagnola, in Piemonte, dove 
svolge l’attività d’insegnante. La storia si svolge tra 
gli anni Sessanta e Settanta proprio nella cittadina 
delle Madonie. Il libro è pubblicato da Editing Tre-
viso Edizioni.

Autore Piera Sellaro
Prezzo € 14,00 

Dati 2007, 304 p.
Editore Editing Treviso 

Edizioni

Autore Alberto Angela
Prezzo € 17,00 

Dati 2007, 331 p., ill., 
rilegato 

Editore Mondadori  
(collana Ingrandimenti)

Bambine in quarta fila 
La casa dell’orco

Una Giornata nell’Antica Roma

Piazza Marconi 16, Aprilia(LT) Tel.06 92 71 939 

Largo Marconi 24/25 - 04011 Aprilia(LT)- Tel 06 97 84 7520

DAL 10 MARZO AL 20 MARZO 

SCONTO DEL 10% 
SU TUTTI I PRODOTTI
(SPESA MINIMA 50,00 EURO)
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Lo Staff di CadillacTrip.it vola a Madrid per la fie-
ra internazionale del Turismo, la manifestazio-

ne più importante del Mondo relativa ai Viaggi e 
in questa occasione ho avuto la possibilità di ve-
dere una vivacissima capitale Europea.
Madrid, di tutte le capitali europee che ho visto, 
è l’unica che non attrae il visitatore per qualco-
sa di spettacolare, di estremamente famoso o di 
qualche monumento importante, quindi a cosa 
si può associare la città di Madrid? Madrid è si-
nonimo di Movida. Posso confermare che la ca-
pitale Iberica è qualcosa di speciale, soprattut-
to per quanto riguarda i divertimenti ed il relax in 
generale. Siamo andati a ballare in 2 locali fanta-
stici, di venerdì, al Palacio Gaviria ed il sabato al 
Kapital. In entrambi i giorni, quando noi tornava-

mo in hotel perchè distrutti dalla lunga giornata, 
la gente di Madrid continuava, a fare la fila per 
entrare nel locale ed iniziare la serata.[…]
Lasciando il piano divertimenti torniamo a parla-
re della città, Madrid […] si gira molto facilmen-
te con la metro ed un biglietto da 10 corse costa 
circa 6 euro. Per quanto riguarda il mangiare ci 
sono una miriade di Fast Food come Mc Donald’s 
o KFC o Burger King, ma noi abbiamo provato e 
con ottimo successo qualcuno dei numerosi Mu-
sei del prosciutto, o meglio Palacio del Jamon, 
uno spettacolo. E’ incredibile vedere quanti ma-
drileni all’ora della cena si gettano in questi luoghi 
a degustare prosciutto, salame, lonze, salsicce 
e tutto quello che può offrire il “Museo”. Oltre ai 
salumi, è possibile degustare anche paella, car-

“Il mondo è uno specc
hio 

che a ciascuno
 restituisce 

la sua immagine.”.

William Tacheray
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ne, pasta ed altro ancora, tutto ad ottimo prez-
zo. La gente è molto disponibile e calorosa, qual-
siasi cosa si chiede loro, nel limite ovviamente, 
è presto ottenuta. Nei tre giorni di viaggio, oltre 
al FITUR, la fiera internazionale del turismo, vero 
motivo per il quale siamo andati a Madrid, ab-
biamo visitato abbastanza bene la città […] La 
nostra base di partenza è stata, incredibile ma 
vero, il nostro hotel. Ubicato in pieno centro, a 
Plaza del Sol, a neanche 50 metri dalla ferma-
ta del metro Sol e in piena zona pedonale […] 
Dopo esserci sistemati nelle stanze siamo usciti 
a passeggiare ed a piedi abbiamo raggiunto Il 
Palacio Real (è la residenza dei reali di Spagna 
ma viene usata solo per le cerimonie ufficiali; la 
famiglia reale, infatti, non abita lì ma al Palazzo 
della Zarzuela), Plaza Real e le zone limitrofe del-
la Madrid vecchia. Con la metropolitana invece 
abbiamo raggiunto Plaza Colon, una zona com-
merciale (ma senza negozi) così disse la guida, 
e poi passeggiando abbiamo notato un bellissi-
mo palazzo: il Museo della Comunicazione, vale 
una visita esterna se siete amanti della fotogra-
fia. Il giorno seguente, domenica, sveglia pre-
sto e colazione veloce, alle 5 dovevamo essere 
in aeroporto e le cose da fare e da vedere era-
no ancora molte. Prima tappa il mitico Santiago 
Bernabeu, entrata 8 euro, spesi benissimo, il tour 
tocca tutti i luoghi dello stadio […] Dopo lo sta-
dio, la “gita”  è proseguita per le Twin Tower, le 
torri pendenti di Madrid, molto belle e particola-
ri, e poi Plaza del Toro […]
Tornati in hotel abbiamo preso le valigie e con 
la metropolitana abbiamo raggiunto l’aeropor-
to di Barajas, con soltanto 1 euro, rispetto ai 28 
euro per arrivare dall’aeroporto in centro con il 
taxi. […]
Madrid ci ha affascinato soprattutto per la viva-
cità che ti avvolge in ogni suo piccolo aspetto,  
una città sempre in movimento. 
La Movida madrileña, movimento sociale ed ar-
tistico che partì da Madrid alla fine della dittatu-
ra di Francisco Franco, oggi è il vero e proprio fa-
scino di questa città che non può fare altro che 
coinvolgerti.
Ogni viaggio è un’incredibile scoperta, ogni viag-
gio è un’emozione unica che permette di vedere 
il Mondo con occhi diversi e…come disse Guy de 
Maupassant “il viaggio é una porta attraverso la 
quale si esce dalla realtà nota e si entra in un’altra 
realtà inesplorata,che somiglia al sogno”…

Altri racconti di viaggio nel Portale 
http://www.cadillactrip.it
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Vacanza ecologica 
non significa per for-

za vacanza spartana. 
Per convincersene ba-
sta fare un giro negli ho-
tel eco-compatibili più 
moderni. Qui eleganza 
e stile significano anche 
rispetto per l’ambiente, 
anzi ne sono il presup-
posto. E così l’eco-chic 
diventa anche eco-re-
lax.
Dopo l’alta moda che 
utilizza tessuti organi-
ci, il design che fa uso 
di materiali riciclati e le 
automobili che funzio-
nano a idrogeno, ecco 
la nuova tendenza del 
lusso ecologista: gli al-
beri e i resort ecocom-
patibili. Che non solo 
mettono a disposizione 
dei loro ospiti camere e 
appartamenti arredati 
con gusto, ma offrono 
l’opportunità di vivere 
un’esperienza a con-
tatto con la natura e di 
viaggiare senza alterare 
i luoghi che si visitano. La 
tendenza è in crescita 
e gli hotel che uniscono 
comfort ed eco-sosteni-
bilità sorgono continua-
mente in ogni parte del 
mondo. Proponendo a 
volte veri e propri pro-
getti per coloro che vo-
gliono dare una mano 
al pianeta. In America 
Centrale, per esempio, 
nel cuore dell’ultima 
pianura restante in Co-
sta Rica, sorge il Lapa 
Rios Ecolodge. E’ un al-
bergo completamente 
immerso nella giungla, 
su 1000 acri di foresta 

pluviale tropicale, che 
propone un program-
ma di attività ecologi-
che come la piantu-
mazione di alberi nativi, 
training sulle biodiversi-
tà, corsi di educazione 
ambientale e sulle tra-
dizioni locali. 
I viaggiatori attenti al 
verde e ai consumi, ma 
non disposti a rinunciare 
al lusso e alla comodità, 
possono andare sull’iso-
la thailandese di Koh Sa-
mui, sabbia finissima e 
acque calde e traspa-
renti. Lontano dagli al-
berghi turistici, dalle co-
mitive organizzate, dagli 
enormi centri commer-
ciali di cemento, sor-
gono in quest’Eden a 
un’ora da Bangkok una 
decina di alberghi ap-
pena inaugurati, oasi 
silenziose costruite se-
condo i parametri del-
la bio-architettura.  Ma 
la ricercatezza ha un 
prezzo che, coloro per 
cui l’impegno ecolo-
gico non va mai in va-
canza, sono disposti a 
pagare.
Secondo una ricerca 
svolta da tripAdvisor, 
community di viaggi di 
Expedia, oggi l’eco-so-
stenibilità fa la differen-
za per il 76% dei viag-
giatori. E il 34% è perfino 
disposto a pagare un 
prezzo più alto pur di al-
loggiare in un hotel ver-
de. 

Ecco alcuni siti dove approfondire l’argomento:

www.ecolabel.com
www.legambienteturismo.it
www.aitr.org
www.sguardioltreilconfine.it
www.ecoturismo-italia.it

Largo delle rose. 28 - 04011 Aprilia (LT) - Tel. 0692059182 - Fax 0692702203 - labottegadeisogniadv@libero.it - labottegadeisogni@flyandgo.it

Aromaterapia, ossigenoterapia, peeling, 
stone therapy, bagno Kneipp, ayurveda... 
Le tecniche che favoriscono l’equilibrio ed 
il benessere sono molte ed ognuna dev’es-
sere praticata da personale attento e qua-
lificato. Facciamoci sempre consigliare dal 
nostro medico e poi in agenzia viaggi, per-
ché la scelta di un trattamento non adat-
to porterebbe provocare seri problemi di 
salute anziché portare benefici.

Basta correre dietro gli impegni !
Ritagliamoci un weekend per rilassarci
senza fare troppa strada come per esem-
pio in Toscana, a Rapolano Terme.
Pacchetti di 3 gg/2 nt in pensione completa 
e trattamenti inclusi, in un ambiente cura-
tissimo,  a partire da € 268 a persona

Un soggiorno alle terme può essere rite-
nuto a tutti gli effetti un periodo curativo e 
di riabilitazione. 
Per questo motivo la medicina terma-
le (considerata a buona ragione “natura-
le”) ha anche validità terapeutica oltre che 
estetica.Non solo fanghi e massaggi ma 
anche acque e grotte possono aiutare a ri-
trovare il vigore e l’armonia perduti.
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finanziariaLA 

In circa dieci anni di at-
tività nel campo finan-

ziario ho avuto modo 
di incontrare e di co-
noscere approfondita-
mente moltissime realtà 
personali, familiari, la-
vorative e patrimonia-
li.  Tante persone, tan-
te storie, tante realtà 
differenti, tanti sogni ed 
obiettivi da raggiunge-
re, tanti problemi da ri-
solvere, bilanci da far 
quadrare.
La figura del consulen-
te finanziario è assimi-
labile a quella di un sa-
cerdote, un avvocato o 
uno psicologo, nel sen-
so che quando ti ci sie-
di di fronte, se vuoi otte-
nere un buon risultato, 
non puoi permetterti di 
omettere nulla, devi pre-
sentare la tua situazione 
personale, lavorativa, 
familiare senza pudori, 
superando quell’istinto 
naturale che ci spinge 
a mantenere nella sfera 
della nostra riservatezza 
le vicende più delicate 
e personali. 
Il consulente finanziario 
non è solo colui al qua-
le chiedere se sia meglio 
investire sull’obbligazio-
nario paesi emergenti 
o sia giunto il momen-
to di riprendere posizio-
ni sul mercato azionario 
dopo un periodo “bur-
rascoso”.  Anzi, questo 
non è il lavoro né il ruo-
lo del consulente finan-
ziario.  Egli è chiamato 
ad analizzare la situazio-
ne personale del clien-

te nella sua interezza, 
rilevarne i bisogni e le 
esigenze esplicite, fare 
emergere quelle latenti 
e pianificare la strategia 
che in un tempo più o 
meno lungo dovrà por-
tare al raggiungimento 
degli obiettivi fissati. 
Purtroppo oggi il merca-
to offre numerosi  e tri-
sti esempi di personag-
gi più o meno bizzarri 
che dall’oggi al doma-
ni si improvvisano consu-
lenti finanziari; ieri han-
no lasciato il posto fisso 
in fabbrica ed  oggi in-
seguono il loro sogno di 
gloria farneticando di 
mercati finanziari e ri-
petendo un copione 
scritto da altri.  Vi fide-
reste  se dopo un per-
corso di studi giuridici e 
svariati anni di brillante 
svolgimento della pro-
fessione forense il vostro 
avvocato vi propones-
se di affidargli il proget-
to della vostra nuova 
casa? Cosa ne potrà 
mai capire di architettu-
ra e calcoli di ingegne-
ria? Allo stesso modo mi 
chiedo come ci si pos-
sa fidare, ad esempio, 
del tale che, seppur sti-
mato e rispettabile arti-
giano ci venga, di punto 
in bianco, a proporre di 
pianificare il nostro futu-
ro previdenziale o la va-
lorizzazione dei nostri ri-
sparmi tramite strumenti 
finanziari che divengo-
no ogni giorno più so-
fisticati e difficili da in-
terpretare in tutti i loro 

risvolti anche dai pro-
fessionisti più qualificati.  
Perché il problema oggi 
è proprio questo: il con-
sulente finanziario anzi-
ché avere obbligato-
riamente alle spalle un 
ciclo di studi  specifici 
di livello universitario ed 
un percorso di pratican-
tato (come ad esem-
pio fanno gli avvocati 
o i dottori commerciali-
sti), esce invece da una 
qualunque scuola supe-
riore e gli basta superare 
un esame (solo un esa-
me) di abilitazione. 
Questo stato di cose è 
spesso alla base di una 
consulenza carente in 
cui vengono tralasciati
aspetti essenziali quali 
quelli della protezione.  
La regola vuole che “pri-

ma di darle occorre   sta-
re attenti a non prender-
le”; che senso ha riuscire 
a guadagnare un 2% in 
più e poi trovarsi costretti 
a sborsare decine di mi-
gliaia di euro per fron-
teggiare uno stupido si-
nistro che una semplice 
polizza avrebbe potuto 
coprire?
Da queste riflessioni ha 
inizio un percorso attra-
verso il mondo delle assi-
curazioni che ci porterà 
ad interrogarci su qua-
li siano i rischi essenzia-
li da coprire, quanto ci 
costa, come scegliere 
la compagnia o la po-
lizza migliore e via di-
cendo.
Ne scopriremo delle bel-
le!

Dott. Federico Rinaldi
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APRILIA 
vendesi appartamento con giardino di esclusiva proprietà composto da: salone con ca-
mino, cucina a vista, 2 camere, bagno ampio. Completamente ristrutturato. 
€ 190.000,00 Cod. A4 

APRILIA CAMPO DI CARNE 
vendesi VILLA UNICO LIVELLO CON DEPENDANCE E LAVANDERIA ESTERNA COMPOSTA 
DA: Sala, cucina, 3 camere, ampio bagno, portico, giardino in parte pavimentato cu-
ratissimo, completamente recintato in muratura
€ 350.000,00 TRATT Cod. V16 

APRILIA ADIACENTE CENTRO COMMERCIALE IL TULIPANO 
vendesi appartamento di 100 mq ca. posto al 1° piano con ascensore composto da: 
sala, cucinotto con balcone, 2 bagni, 3 camere + cantina + p. auto.
199.000,00 Cod. A25 

APRILIA CENTRALISSIMO 
vendesi appartamento di 110 mq ca posto al 4° piano c/ascensore, 3 balconi, panora-
mico composto da: salone, cucina, studio, 2 camere matr, 2 bagni di cui 1 molto gran-
de, completamente ristrutturato anche di impianti in genere.
OTTIMO STATO € 250.000,00 TRATT. Cod. A9     

APRILIA ZONA GATTONE 
vendesi appartamento di 120 mq ca. posto al 1° piano composto da: sala, cucina, 2 ba-
gni, 3 camere, posto auto interno e giardino condominiale.
€ 195.000,00 TRATT. Cod. A13    

APRILIA VIA BUONARROTI 
appartamento posto al piano terra di 120 mq ca. con giardino pavimentato 1° livello: 
sala, cucina abitabile, bagno, ripostiglio. 2° livello: 2 camere matr, cameretta, ampio ba-
gno. 2 p. auto interni custoditi, cantina. 
BUONO STATO. € 260.000,00 TRATT Cod. A31 

APRILIA VIA SASSARI 
vendesi appartamento di 120 mq ca. posto al secondo e ultimo piano composto da: 
sala con termocamino, ampia cucina con balcone, 2 bagni, 3 camere, cantina + la-
strico solare.  
BUONO STATO. € 250.000,00 Cod. A34  

APRILIA ZONA MONTARELLI 
vendesi appartamento di 95 mq ca posto al piano terra rialzato con balcone + giardi-
no di esclusiva proprietà. Composto da: 2 camere, 2 bagni, salone con cucina a vista, 
ampio ingresso. cantina di 17 mq ca. 
COMPLETAMENTE RISTRUTTURATO. € 230.000,00 TRATT Cod. A36   

APRILIA ZONA STADIO 
vendesi appartamento posto al 1° piano di 85 mq ca. composto da: sala con angolo 
cottura, 2 camere, bagno, ripostiglio + balcone. 
BUONO STATO. € 190.000,00 TRATT. Cod. A37   

APRILIA VIA SELCIATELLA 
vendesi villa unico livello con giardino di 1.200 mq ca. rifinitissima composta da: salone, 
cucina in muratura (particolare), 2 bagni, 3 camere, portico, garage, lavanderia + de-
pendance con camino. 
€ 320.000,00 TRATT  Cod. V15    

Aprilia - Via Augusto, 3 
Tel/Fax06-9275014 
Velletri - Corso della Repubblica, 4 
Tel/Fax 06-9637387  
Sito: www.immobiliaredavi.eu 
e-mail: info@immobiliaredavi.eu  
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La maggior sensibilità delle persone nella protezio-
ne degli edifici dai rumori ambientali, affiancata 

alla normativa nazionale, ha posto in primo piano la 
problematica acustica in tutti i suoi aspetti. Quando 
ci si accinge ad affrontare il problema della prote-
zione dal rumore degli edifici, inevitabilmente, si ha a 
che fare con diversi aspetti che riguardano il rumore 
e la sua propagazione. I rumori, infatti, non sono tutti 
uguali, così come non sono uguali i modi in cui essi 
si generano e si propagano. Entrando nello specifi-
co possiamo affermare che l’isolamento acustico di 
ciascun elemento dell’edificio deve tener conto del 
rumore che si propaga per via aerea (ad esempio: 
rumore del traffico, impianti di qualsiasi tipo etc. ) e 
del rumore che si propaga a seguito di  impatti e/o 
vibrazioni sulle strutture  (ad esempio il rumore di cal-
pestio, tipico rumore proveniente dai solai). Ognu-
no di questi due tipi di rumori interessa più o meno 
significatamene alcuni specifici elementi struttura-
li dell’abitazione, è importante quindi conoscere 
quali siano gli elementi dell’edificio maggiormen-
te interessati e come ciascuno di essi si compor-
ti in relazione alla tipologia di rumore che lo coin-
volge. Nel caso di rumori aerei, per esempio, sono 
fondamentalmente le pareti che separano l’inter-
no dall’esterno e da una unità immobiliare all’altra 
a garantire l’isolamento acustico. Quindi nel caso di 
una parete composta da più elementi è quasi sem-
pre la prestazione di componenti “acusticamente 
deboli”, come una fine-
stra, che va ad influen-
zare la performance to-
tale di tutto l’elemento 
parete. Anche la pre-
senza di fessure si rivela 
critica per le prestazio-
ni acustiche delle parti-
zioni, si consiglia quindi 
di curare attentamente 
la realizzazione delle pa-
reti, della posa dei late-
rizi (muratura a cassetta 
con pannello isolante) e 
la sigillatura dei bordi del-
le finestre. Nel caso inve-
ce di rumori che si propa-
gano a seguito di impatti 
e/o vibrazioni, che pro-
vengono dal rumore di 
calpestio su solai dei pia-

ni superiori, la loro diffusione non riguarda solo gli 
ambienti attigui ma anche abitazioni poste a pia-
ni distanti tra loro. In questo caso, infatti, non sono 
solo i solai a trasmettere il rumore ma anche le pa-
reti verticali che si connettono ai solai, motivo per 
cui in questi casi la progettazione non deve fermar-
si a considerare solo l’isolamento di questi ultimi ma 
anche delle pareti interne. In questo caso il rumore 
si trasmette attraverso vibrazioni alle strutture rigide 
degli edifici. La legge prevede dei limiti da rispet-
tare per l’isolamento dell’involucro abitativo che 
fanno riferimento al DPCM 5/12/1997. Il Decreto ha 
avuto un impatto molto importante nel mondo del-
le costruzioni, sia per l’impulso nella ricerca di nuovi 
materiali che per gli effetti migliorativi che sta len-
tamente apportando, anche se specialmente per 
gli edifici complessi (ospedali, scuole, etc.) si auspi-
cano che vengano al più presto emanate disposi-
zioni che permettano di operare con minore incer-
tezza. Altra nota dolente, da sottolineare, è che 
attualmente solo pochi comuni chiedono la docu-
mentazione tecnica dell’isolamento acustico per 
l’ottenimento del permesso a costruire.

Arch. Giampaolo Brilli, Arch. Simona Cappelli, Ing. 
Pierpaolo Sparacino

ARCHTEAM via delle Margherite, 121 Aprilia (LT)
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Il nome “ballerine” era 
d’obbligo. La “musa” 

ispiratrice di un trend 
senza tempo è stata 
la romantica scarpet-
ta piatta delle balleri-
ne classiche. 
Le più grandi attri-
ci, star come Au-
drey Hepburn e Gra-
ce Kelly, ma anche 
i personaggi “fan-
tastici”, dei cartoni 
animati  indossano 
le ballerine. Tutte noi 
ricordiamo la Cene-
rentola disneyana 
che cammina leg-
gera, quasi sem-
bra sfiorare i gradini 
dello scalone della 
casa paterna, vola 
sulla ripida sca-
la che la porta al 
suo nido, la stan-
zetta sotto il tet-
to che condivide 
con uccelli e to-
polini. Da lì vede il 
castello del prin-
cipe e può can-
tare, al levar del 
sole, “I sogni son 
desideri”. Ai piedi 
ha delle scarpet-
te semplici sempli-
ci, basse basse. 
Ci piace, ci sedu-
ce, la sua aggrazia-
ta femminilità casa-

linga, con ai piedi le 
più classiche balleri-

ne nere, tanto quanto 
la sua affannosa cor-

sa per raggiungere la 
carrozza. Perché al Ca-
stello, nella notte di fe-
sta, le scarpine di vetro, 
con tacco almeno set-

te centimetri, rischiano 
di provocare il disastro, 
di rompere l’incantesi-
mo davanti al principe. 
Meglio lasciar perde-
re la scarpa con il tac-
co, sfilarsi anche l’altra 
e correre a più non pos-
so.  E sognare e danza-
re poi in casa con ai pie-
di un’altra volta le fedeli 
scarpine comode.
E viene la domanda. 
La femminilità di una 
donna è proporzionale 
ai centimetri di tacco? 
No, e neppure l’elegan-
za. Nella concomitanza 
di stili, che la moda at-
tuale ci regala, è una-
nimemente accettato 
che anche una balleri-
na può essere sinonimo 
di classe ed eleganza.
Tornate prepotente-
mente alla ribalta da 
qualche stagione, Gior-
gio Armani le ha impo-
ste alle sue indossatrici 
nelle sfilate del passato 
febbraio, affermando 
che oramai alla donna 
non sono necessari i tac-
chi per dimostrare il suo 
potere, né la sua femmi-
nilità, né la sua capaci-
tà di seduzione. 
Per il nostro guardaroba 
la ballerina può segna-
re un compromesso tra 
comodità ed eleganza. 
Sono adatte al giorno e 
alla sera e con l’esem-
pio Armani diventeran-
no chic.
Le varianti sono infinite: 
in vernice, con applica-
zioni e ricami, a fiori, in 
velluto, in versione oro 

o argento, coloratissi-
me o trasparenti a imi-
tare la scarpina di vetro 
della mitica Ceneren-
tola. Sempre leggere e 
flessibili, con un cintu-
rino o con un elastico 
tutt’intorno per assicu-
rarle al piede per evita-
re che si perda per stra-
da non, oh meraviglia,! 
una scarpina di vetro, 
ma una semplice e ba-
nale ballerina. 
... Non slanciano la fi-
gura, è vero, ma esteti-
camente sono più belle 
da vedere delle scar-
pe da ginnastica. Per 
andare a scuola, ad 
esempio sono l’idea-
le. Vanno bene anche 
con i jeans, se non sono 
strappati, rammendati, 
con il cavallo basso, al-
trimenti anche le balle-
rine perdono il loro fa-
scino. Convinceremo di 
ciò le teenager? Io che 
ero un po’ scettica…già 
mi sono ricreduta!!! Alla 
prossima!
 
                                                                                                         
Antonella Di Giuseppe

in via Carducci, 76 ad Aprilia (LT)  Info: 392/9260099
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A cura di: Adriana Paratore

Tranquilli, non avete 
le traveggole. E’ suc-

cesso davvero. Silve-
ster Stallone ha recen-
temente dichiarato alla 
stampa che nonostan-
te tutti i ruoli da duro 
che gli vengono affib-
biati al cinema, lui den-
tro si sente così tenero...
che si taglia con un gris-
sino...insomma...una fa-
tina. Tra l’altro qualche 
anno fa il povero Ram-
bo, ci aveva anche pro-
vato a dare di sé un’im-
magine più dolce, con i 
film “Fermati o mamma 
spara” e “Oscar, un fi-
danzato per due figlie”, 
ma, purtroppo, sen-
za successo. E pensare 
che lui avrebbe tanto 
sognato un ruolo in una 
commedia tipo Notting 
Hill.....

E’ quanto di peggio 
possa capitare a 

una persona così atten-
ta all’immagine come 
Madonna, soprattut-
to in un evento ufficiale 
come la sfilata di Gucci 
in Malawi, organizzata 
da lei stessa per bene-
ficenza. Proprio mentre 
la signora Ciccone sfila-
va sul palco, è succes-
so: si è intravista l’ascella 
pezzata. Povera Mad-
dy, siamo tutti con te.

Certo che voi maschi 
siete proprio stra-

ni… Come fate a esse-
re convinti che i peli sul 
petto fanno tanto ma-
cho… Sinceramente 
non ci trovo niente di at-
traente in un uomo pelo-
so come un orango tan-
go. Però vi prego, non 
ditelo a Tom Jones, per-
ché…forse non lo sape-
te, ma il “geniaccio” si è 
assicurato i peli del pet-
to, per la “modica” cifra 
di 7 milioni di dollari. Pra-
ticamente un dollaro a 
pelo. Sto per dire una 
malignità: il fatto che ha 
assicurato il suo “mate-
rasso” anziché l’ugola 
deve farci pesare che il 
suo successo è solo una 
questione di peli? “Kiss Me Kiss Me Licia-

aaaaaaaaa…….” Mi 
sa tanto che molto pre-
sto potremmo risentire 
questa famosa canzone 
in qualche concerto dal 
vivo. Eh si, perché… udi-
te udite, cari nostalgici 
degli anni 80. Stanno per 
tornare i Bee Hive! Pro-
prio loro! Mirko, Satomi 
& co, la band della fa-
mosa serie Kiss Me Licia. 
A primavera uscirà il sin-
golo “Don’t Say Goodb-
ye”, che sarà seguito da 
un tour internazionale. 
Che bello! Manca solo 
Cristina D’Avena e poi 
siamo al completo.

I peli di 
Tom Jones…

Madonna e 
la sua ascella 
“pezzata“

Il grande ritorno 
dei Bee Hive di 
Kiss Me Licia
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Per gli amanti dell’atletica e della podistica segnaliamo alcuni appunta-
menti nel Lazio della Fidal (Federazione Italiana dell’Atletica Leggera):

Domenica 9 SABAUDIA - Parco Nazionale del Circeo, Campionati Regiona-
li Individuali Di Cross Master (Org. A.S.D. Podistica Sabaudia – LT 368 – www.
podisticasabaudia.it).
Domenica 16 ROMA -  Maratona Internazionale Della Citta’ Di Roma Cam-
pionati Italiani Individuali Di Maratona Master (Org. Italia Marathon Club – 
RM094 -tel. 06/4065064 - fax 06/4065063).
Domenica 30 RIETI - Stadio Guidobaldi Criterium Regionale Indoor/Outdo-
or Ragazzi/e.
Domenica 30 CIAMPINO (ROMA) “Vola Ciampino” - Corsa Nazionale su stra-
da (Org. Runners Ciampino – RS024 - tel. e fax 06.7916476).

In occasione del pros-
simo Venerdì Santo, 21 

marzo, tutte le parroc-
chie  della città, per vi-
vere in comunione e in 
meditazione profonda  
l’avvicinarci della gran-
de festa della Pasqua, 
hanno organizzato una 
Via  Crucis cittadina che 
avrà come punto di in-
contro il sagrato della  
Chiesa di San Miche-
le sita in piazza Roma e 
come punto di arrivo la  
parrocchia di San Pietro 
e Paolo sita in via Ugo La 
Malfa.  L’appuntamen-
to per i fedeli è alle ore 
20.30 circa presso la par-
rocchia  di San Miche-
le. Le meditazioni della 
Via Crucis saranno pre-
parate da  una commis-
sione interparrocchiale 
e proposte da alcuni 
membri designati  dal-
le parrocchie stesse. Du-
rante il percorso saran-
no predisposti i  quadri 
raffiguranti le diverse 
stazioni della Via Cru-

cis di fronte ai  quali si 
sosterà in preghiera e 
meditazione. Ogni par-
rocchia sarà  distingui-
bile attraverso la propria 
croce processionale 
collocata  subito dopo 
la grande croce lignea 
che apre il corteo. Il pio 
esercizio della Via Crucis 
ravvivi in tutti il dramma  
dell’Amore crocifisso e 
spinga ciascuno a con-
siderare quanto serio sia  
il problema del pecca-
to presente nel mondo. 
Per esso Dio ha sacrifica-
to  il proprio Figlio perché 
dalla sua morte noi tutti 
avessimo la vita.  Gesù 
- ha scritto qualcuno - 
agonizza fino alla fine 
del mondo. Dove  l’uo-
mo è disprezzato nel-
la sua dignità, vilipeso, 
maltrattato,  umiliato, 
Cristo soffre e muore. 
Dove ci si arrende alle 
occulte forze  del male, 
rinunciando a lottare 
perché se ne smasche-
ri la perfida  presenza, 

Cristo soffre e muore. 
Dove la logica del po-
tere e  dell’egoismo vin-
ce su quella dell’amo-
re e del servizio, Cristo 
soffre e  muore. Non è 
dunque un mero sen-
timento di pietà e di 
compassione che la  
Via Crucis deve susci-
tare, quanto piutto-
sto un vivo desiderio 
di  conversione perso-
nale e comunitaria. La 
manifestazione voluta 
e  organizzata da tut-
te le parrocchie della 
città intende dare un 
chiaro  segnale a tut-
ti di quanto sia urgen-
te far convergere le 
forze sane  delle no-
stre comunità per co-
struire quella “civiltà 
dell’amore”  lievitata 
dal Vangelo e dall’im-
pegno di tutti gli uomini 
di buona  volontà.

I parroci delle
 parrocchie di Aprilia

L’Atletica 
nel 
Lazio

Via Crucis 
cittadina 
ad Aprilia
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ARIETE
In primo piano gli in-
contri, le opportunità 
di lavoro per chi vuo-

le cambiare attività. 
Occasioni da prendere 

al volo per migliorare la qualità 
professionale, le entrate eco-
nomiche. Novità spettacolari in 
amore per chi è solo o sbadiglia 
in coppia. 

LEONE
Il lavoro di ogni gior-
no è protetto, non 
mancano tuttavia le 

discussioni col socio in 
affari se c’è, coi collabo-

ratori stretti, con la tua metà. 
Impegnati per trovare una so-
luzione ad ogni problema. Alla 
larga dai falsi amici e dai con-
correnti sleali. 

SAGITTARIO
Per allargare il giro 
dei clienti devi dar-
ti da fare. Prendi ap-

puntamento, invia un 
preventivo, visitali di 

persona e il gioco è fatto. Torna 
il sereno col socio in affari, coi 
collaboratori. Poco scorrevoli i 
rapporti in famiglia, specie con 
qualche figura anziana.

TORO
Procedi spedito nel 
lavoro e non man-
cano le nuove op-

portunità per allarga-
re la tua sfera d’azione. 

Non montarti la testa e muovi-
ti coi piedi di piombo, specie se 
sei in carriera, forse stai pestan-
do i piedi a qualcuno che con-
ta. Incontri fra single. 

VERGINE
Il lavoro ti tiene sot-
to pressione, anche 
se i risultati sono sod-

disfacenti, non ti ac-
contenti, vuoi sempre 

di più. Va bene, ma cerca di 
essere più presente in famiglia: 
il partner e i parenti borbottano. 
Col socio e i collaboratori devi 
essere meno arrogante. 

CAPRICORNO
Solido come una roc-
cia affronti le tue re-
sponsabilità con ot-

timismo. I contatti di 
lavoro sono produttivi, 

i viaggi positivi. Se con un colla-
boratore, un socio in affari non 
c’è intesa, non perdere tempo: 
i rami secchi vanno tagliati. Suc-
cessi scolastici. 

GEMELLI
I nuovi progetti di la-
voro, la nascita di 
nuove alleanze, spe-

cie con clienti lonta-
ni o aziende straniere 

sono incoraggiate dalle stel-
le. Non è un buon momen-
to per i nati in carriera, meglio 
non avanzare richieste. Scara-
mucce in famiglia, ma passa-
no presto. 

BILANCIA
Il lavoro di routine 
mostra pochi spigoli, 
mentre sono in pole 

position i liberi profes-
sionisti. L’amore assicu-

ra momenti magici in coppia, 
incontri stregati per i single. I na-
tivi in carriera si azzuffano coi 
piani alti, calma. Spese extra 
per la casa. 

ACQUARIO
Sfrutta il periodo per 
allargare il giro d’af-
fari, allacciare nuo-

ve alleanze e amicizie 
utili professionalmente. 

Buoni i risultati scolastici. Splen-
dido l’amore: col partner l’in-
tesa è totale, i nuovi incontri si 
annunciano caldi, intensi, mol-
to passionali. 

CANCRO
Hai più vitalità e vo-
glia di fare. I vecchi 
contatti di lavoro ti 

aiutano ad allarga-
re i tuoi confini, fai scel-

te economiche vantaggiose e 
affronta i mercati stranieri nel 
modo giusto. Il sex appeal ti 
rende un valoroso combatten-
te fra le lenzuola. 

SCORPIONE
In famiglia torna la 
serenità, ma in qual-
che coppia si litiga, 

se vivi una situazione 
simile buttala sull’eroti-

co e la spunti. Nel lavoro sei cre-
ativo, le idee che sforni piac-
ciono a chi conta. Via libera ai 
nuovi contatti di lavoro. Novità 
se lavori con l’estero. 

PESCI
Simpatico, attraen-
te, conquisti chi ti 
circonda, familiari 

compresi. Sfumano 
i problemi legati alla 

casa, ora ti occupi di progetti, 
di pianificazioni con successo. 
I liberi professionisti incassano 
tanti euro. Sesso di marca. Ci-
cogne in planata libera. 

SABINA NICASTRO che il 27 
Marzo compie gli anni TAN-
TI AUGURI zia Tabby da Vir-
ginia

MARCO FERRARO che il 24 
Marzo compie 28 anni TAN-
TI AUGURI dalla tua picco-
letta con amore. TANTI AU-
GURI anche da mamma, 
papà, Marilena, Pietro e 
dalla piccola Annalisa.

GILDO FELICI 
che il 10 marzo compie 63 
anni, TANTI AUGURI dalla 
moglie, dai figli Fabio e An-
narita, e da tutta la reda-
zione.

FRANCO VILLANI che il 
21 Marzo compie 55 anni 
TANTI AUGURI da Andrea, 
Patrizia, Daniela e la mo-
glie Roberta.

LUCIA GIORDANO 
che l’8 Marzo compie 
60 anni TANTI AUGURI zia 
adorata dalle nipotine 
Antonella e Francesca, 
Paola e Nicola. ANNA DI GIUSEPPE  che il 

7 Marzo compie gli anni 
TANTI AUGURI dalla tua ni-
potina Antonella, dai tuoi 
figli, da tuo marito e da tut-
ta la famiglia! ROBERTA MIGNONE che il 

18 febbraio ha compiuto 
gli anni, TANTI AUGURI an-
che se in ritardo dai tuoi fi-
gli, tuo marito e tutta la fa-
miglia.

POMPEO PAOLO VERZILI 
he ha discusso la tesi il 19 
gennaio scorso del MA-
STER INTERNAZIONALE IN 
SCIENZE CRIMINOLOGI-
CHE FORENSI presso l’Uni-
versità La Sapienza, dal 
titolo “Mobbing: un caso 
nella polizia penitenzia-
ria”. Voto 110/110 e lode 
più pubblicazione. Profes-
sor Antonio Parente corre-
latore professor Vincenzo 
Mastronardi. Un grande 
augurio da tutta la reda-
zione.

GRAZIA VISONE che il 27 
marzo compie 18 anni, 
TANTI AUGURI da mamma, 
papà e Alessandro.

GIORGIA COCCHI con-
gratulazioni per la tua 
laurea in Architettura da 
mamma, papà, Roberta, i 
nonni e famiglia Clazzer DOMENICO ROSI che il 

3 Marzo compie 33 anni 
.TANTI AUGURI dai cugini 
e i parenti. 

MARIO NAPOLI che il 10 
Marzo compie gli anni 
TANTI AUGURI da suo 
 figlio Fabio.

GIULIA ROSSI che il 21 Mar-
zo compie gli anni .TANTI 
AUGURI dai cugini.
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